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Gli originali oggetti 
luminosi in vetro, metallo 
o cemento di Benjamin 
Hubert contrapposti alla 
scarna sedia in tondino 
saldato di Jaebeom Jeong 

Benjamin Hubert’s original 
luminous objects in glass, 
metal and concrete, set 
against a pared-down 
welded metal chair by 
Jaebeom Jeong  
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Grid Chair
Design Jaebeom Jeong
Stonenwater studio

Costituita da un telaio a 
vista in acciaio saldato, Grid 
Chair (a sinistra) propone una 
rilettura ‘scarnificata’ di un 
classico modello di sedia in 
legno curvato. In questo caso 
il giovane designer coreano, 
che ne è anche il produttore, 
utilizza il legno solo per il se-
dile. Jaebeom Jeong era uno dei 
designer emergenti selezio-
nati per esporre presso Brick 
Lane Tent durante 100% Design 
London 2009.

With its bare welded-steel 
frame, the Grid Chair (left) of-
fers a “pared-down” reinter-
pretation of the classical 
curved-wood model. Here, the 
young Korean designer, who 
is also the manufacturer, has 
used wood only for the seat. 
Jaebeom Jeong was one of the 
emerging designers selected 
to exhibit in the Brick Lane 
Tent during 100% Design Lon-
don 2009.

Oggetti che generano 
comportamenti attivi, lampade 
che sperimentano forme e 
utilizzi insoliti: il progettare 
‘giovane’ percorre i sentieri 
del fare responsabile

I progetti presi in esame in questa pano-
ramica dedicata al design emergente hanno 
avuto per palcoscenico principalmente due 
città: Londra con l’edizione 2009 del 100% 
Design London Festival, polo di attrazione 
soprattutto del design giovane e alterna-
tivo, che la capitale britannica sa ospitare 
e promuovere con straordinaria efficacia; 
e Valencia, attraverso il concorso ‘Nude’, 
promosso dalla fiera del mobile della città 
spagnola, che dal 2009, sotto la regia dello 
studio Cul de Sac, ha assunto la 
denominazione Ideas&Pasión. 
Dimensioni e copertura media-
tiche non sono paragonabili 
– Londra risulta irraggiungibile, 
specie in momenti di crisi per 
tutti i mercati, e per quello spa-
gnolo in particolare. Tuttavia, 
tra i pochi e selezionati parte-
cipanti al concorso ‘Nude’ non sono mancate 
piacevoli sorprese. Tra tutte, la collezione 
Active Furniture, nella quale primeggia una 
scrivania con cassetti posti dalla parte oppo-
sta al lato d’uso: ogni volta che si voglia acce-
dere a un cassetto si è costretti ad alzarsi, 
favorendo una ginnastica un po’ fastidiosa 

ma indubbiamente utile; più atletico l’ap-
proccio all’appendiabito utilizzabile come 
attrezzo da arrampicata, progettato dallo 
stesso gruppo di progettisti (Ferran Lajara, 
Cristina Guardiola, Virginia Pol). Ben risolta 
appare anche la seduta per esterno disegnata 
da Daniel García Sánchez, caratterizzata da 
un’originale struttura di metallo sulla quale 
sono intrecciati dei larghi nastri di materiale 
resistente alle intemperie. 

Tra le proposte londinesi spiccano i lavori 
di Benjamin Hubert (1984), premiato nel 2008 
con il Blueprint Award come designer più pro-
mettente dell’anno. Avviata la collaborazione 
con diverse aziende, Hubert vanta ora alcune 
collezioni nelle quali ha sperimentato materiali 
differenti, traendone sempre risultati interes-
santi, specie nel campo delle lampade.

Tra i vincitori di un posto presso la strut-
tura Tent, messi in palio dal sito mydeco.

com, e selezionati da una giuria 
di cui facevano parte Terence 
Conran e Philippe Starck, c’era 
Jaebeom Jeong con la sua sedia 
a struttura minima. Più conven-
zionali, al confine con un gadget 
per turisti, i reggilibri London 
Landmark di Susan Bradley, 
non a caso commissionati per 

sostenere i produttori britannici. Scherzoso e 
facile il progetto Loveboy di Woo Sung Park, 
una mini lampada a forma di fiammifero con 
cappuccio colorato, esposta nello spazio 
riservato alla promozione del design corea-
no. Per accendere e spegnere l’attenzione, 
basta davvero un piccolo gesto. MCT

Il design giovane e 
alternativo sperimenta 

nuovi materiali 
e funzioni
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Tre progetti tra i più recenti di 
Benjamin Hubert mostrano la 
sua capacità di impiegare i mate-
riali con grande intelligenza. Le 
lampade Labware per Authentics 
(pagina accanto), in vetro soffiato 
e lavorato a mano, con tappo di 
sughero; Spinning Light (a sinistra) 
per Unique Copenhagen, un’ori-
ginale interpretazione della 
tecnica di imbutitura al tornio 
del metallo; le lampade Heavy 
Desk Light (sopra), per Decode, con 
diffusore in cemento.

Three of Benjamin Hubert’s lat-
est designs show his ability to 
use materials intelligently. His 
Labware lamps for Authentics 
(opposite page) in blown and hand-
worked glass have a cork plug; 
Spinning Light (left) for Unique 
Copenhagen is an original in-
terpretation of the spinning of 
metal on a lathe; and the Heavy 
Desk Light lamps (above) for De-
code have a concrete diffusor.                                                                              

Labware, Spinning Light, 
Heavy Desk Light
Design Benjamin Hubert
Authentics, Unique 
Copenhagen, Decode

Photo Young-tak Han

Photo Richard Boll
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Objects that prompt active behaviour 
and lamps that experiment with 
unusual forms and uses: “young” 
design pursues responsible results 

The objects examined in this overview of emerging 
design have mainly been showcased in two cities: London, 
and its 2009 100% Design London festival, a centre of 
attraction mostly for young and alternative design hosted 
and promoted by the British capital to remarkable effect; 
and Valencia, and the “Nude” competition promoted by the 
Spanish city’s furniture fair, which as of 2009 has adopted the 
name Ideas&Pasión, under the direction of Cul de Sac. The 
size and media coverage of the two occasions are not compa-
rable – London is out of reach, above all at a time of general 
market recession, particularly in Spain. Nevertheless, the 
few select participants in the “Nude” competition brought 
some pleasant surprises. One was the Active Furniture col-
lection, which featured a desk with drawers on the oppo-
site side from the user, so you have to get up whenever you 
want to open a drawer, prompting a slightly irritating but 

certainly beneficial movement. A 
more athletic approach appeared 
in the coat hooks that can also 
be used as climbing aids, created 
by the same group of designers 
(Ferran Lajara, Cristina Guardiola 
and Virginia Pol). Outdoor seating 
designed by Daniel García Sánchez 
is also well resolved and features 
an original metal structure with 
wide interwoven bands of weath-
erproof material. 

The London proposals nota-
bly included works by Benjamin 
Hubert (1984), 2008 winner of the 

Blueprint Award for the most promising designer of the year. 
After embarking on ventures with several companies, Hubert 
now boasts collections that experiment with different mate-
rials and always produce interesting results, especially in 
the lamp sector.

Jaebeom Jeong, meanwhile, with his minimal-structure 
chair, was among the winners of a place in the Tent struc-
ture, offered as a prize by mydeco.com and selected by a 
jury that included Terence Conran and Philippe Starck. More 
conventional and verging on the tourist gadget are Susan 
Bradley’s London Landmark bookends, not surprisingly 
commissioned to support British manufacturers. Woosung 
Park’s playful and easygoing Loveboy project is a mini-lamp 
shaped like a matchstick with a coloured hood, exhibited in 
the space set aside for the promotion of Korean design. Just 
a slight touch turns the attention on or off. MCT

Young designers 
experiment with 

new materials and 
functions to pursue 
unsual and active 

behaviours
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Una piccola lampada a for-
ma di fiammifero, sulla cui 
capocchia si può calzare un 
cappellino colorato oppure 
un piccolo diffusore tronco-
conico. Il progetto del corea-
no Park Woo Sung fa leva su 
gioco e sorpresa, affidando 
all’utilizzatore il compito 
di svelare l’oggetto e la sua 
natura inaspettata.

A small lamp shaped like a 
matchstick, on top of which 
you can place a coloured hat 
or a small truncated cone 
diffusor. The design by Korea’s 
Park Woo Sung works on the 
elements of play and surprise, 
giving the user the task of 
unveiling the object and its 
unexpected nature.

London Landmark Bookends
Design Susan Bradley
Hidden Art Select 2009

Susan Bradley ha scelto i 
suoi tre landmark londinesi 
preferiti – Trellick Tower, The 
Gherkin e Battersea Power 
Station – e li ha trasformati in 
silhouette e quindi in reggi-
libri. Mettendo a frutto la 
sua abilità grafica, ha reso 
funzionali dei semplici segni, 
che il colore rende di volta in 
volta diversi. 

Susan Bradley has chosen her 
three favourite London land-
marks – Trellick Tower, the 
Gherkin and Battersea Power 
Station – and turned them 
into silhouettes and then 
bookends. she applies her 
graphic flair to give simple 
signs a function, each made 
different by their colour. 

Un fiammifero coreano e alcuni 
landmark londinesi svelano 
la natura giocosa e la forza 
comunicativa degli oggetti

A Korean matchstick and 
London’s landmarks reveal  
the objects’ playful nature  
and communicative force 

ACTIVE FURNITURE
DESIGN FERRAN LAJARA, CRISTINA GUARDIOLA, 
VIRGINIA POL

Active Furniture è una colle-
zione che promuove l’attività 
fisica creando nuove relazio-
ni tra utilizzatore e oggetto 
in modo non unilaterale. Ne 
fanno parte una lampada che 
sta in piedi solo se attivamen-
te sorretta, appendiabiti (a 
sinistra) che trasformano una 
parete in piccola montagna da 
scalare, e una scrivania (sotto) 
con cassetti posti sul lato op-
posto a quello di utilizzo. 

THE AIR
DESIGN DAniel GARCíA 
SáNCHEZ

La seduta ‘vibra’ quando  
viene usata, dando vita a una 
sorta di gioco tra supporto 
e corpo umano. Il comporta-
mento dinamico della seduta 
deriva dalla natura dei mate-
riali impiegati: l’acciaio della 
struttura dà rigidezza,  
i nastri di gomma flessibilità.

This seating “vibrates” when 
used, triggering a sort of 
game between the support and 
the human body. The dynamic 
response of the seating stems 
from the types of materials 
used: the steel structure 
lends rigidity and the rubber 
bands flexibility.

Dalla spagna alcuni 
arredi che inducono 
comportamenti virtuosi 
o l’ozio all’aria aperta

Furnishings from Spain 
that prompt virtuous 
behaviour or idleness 
in the open air 

The Active Furniture collec-
tion encourages physical 
activity and creates new non-
unilateral relationships be-
tween the user and the object. 
the collection includes a lamp 
that only stands up if actively 
supported, clothes hooks (left) 
that turn a wall into a small 
mountain to climb, and a desk 
(below) with drawers set on the 
opposite side from the user. 

BD LIGHTING: LOVEBOY 
DESIGN Park Woo Sung 
PARANMUN 
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